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Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., Serie B, 85 (1978) 
pagg. 131-137, ff. 2. 

A. ROMÈ (*) 

IL CAVALIERE D'ITALIA - HIMANTOPUS HIMANTOPUS (L.) -

IN TOSCANA (*-l') 

Riassunto - Dopo aver ricordato le caratteristiche del Cavaliere d'Italia nbte 
in bibliografia, l'autore segnala sei aree di nidificazione in Toscana delle quali solo 
quella della laguna di Orbetello era accertata e seguita ogni anno. Vengono con­
fermate la palude della Trappola, quelle di Castiglione della Pescaia e di Bolgheri 
e le lame esterne di San Rossore, località per cui mancavano dati negli ultimi anni. 
Viene poi segnalata per la prima volta e documentata la stazione del padule del 
Lago di Massaciuccoli. 

Summary - The Black-winged Skilt - Himantopus himantopus (L.) - in Tuscany. 
After having remerbered the principal remarcks of the Black-winged Skilt, the 
author segnals six grounds of nestings in Tuscany, while before it was accertained 
only the ground of Orbetello's lagoon; the Trappola moor, the marsh of Castiglione 
della Pescaia, that of Bolgheri and San Rossore are now confermed. Finally is 
first1y and certainly signalled the ground of the moor of the Massaciuccoli's lake. 

Il Cavaliere d'Italia - Himantopus himantopus (L.) (fig. 1) è 
una specie che vive, con alcune sottospecie, in un areale vastissimo 
comprendente (GRUSON, 1976), tutte le regioni faunistiche tranne 
l'Australasia. Il suo habitat è costituito da laghi, stagni, lagune, 
zone allagate; l'animale sverna invece lungo le rive dei fiumi a cor­
so lento (cfr. FRUGIS e colI., 1971). 

Per quanto riguarda l'Italia, dove si rinviene la sottospecie ti­
pica Himantopus h. himantopus (L.), è di passo regolare, localmente 
estivo e nidificante, saltuariamente estivante, sporadico in inverno 
(MOLTONI e BRICHETTI, 1978). 

La specie, nonostante la diminuzione delle zone umide per bo­
nifiche e inquinamenti, pare aver recentemente avuto in Italia un 

(*) Indirizzo attuale dell'autore: Via Giunta Pisano, 2 - Pisa. 

(**) Ricerca eseguita per la Lega Italiana per la Protezione degli Uccelli. 
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Fig. 1 - Un esemplare di Cavaliere d'Italia fotografato nel giugno 1978 nel padule 
del Lago di Massaciuccoli. 

aumento delle stazioni di nidificazione, fatto spiegabile in gran 
parte con la sospensione della caccia primaverile e la creazione di 
aree protette (PRATESI, 1978). 

Infatti secondo SAVI (1822, 1831, 1872) la specie era comune a 
maggio, durante la migrazione primaverile, ma dopo essersi tratte­
nuta pochi giorni nei luoghi paludosi, non rimaneva a nidificare. 
GIGLIOLI (1886) sosteneva che qualche volta aveva nidificato nel 
padule di Massaciuccoli, ma non lo faceva regolarmente. ARRIGONI 
DEGLI OnnI (1929) scriveva che in passato nidificava in più parti 
d'Italia, dalla Sicilia alla Toscana all'estuario veneto, ma ai suoi 
tempi il fatto era irregolare e molto raro. MOLTONI (1945) lo defi­
nisce di passo e sporadicamente estivo. CATERINI e UGOLINI (1966) 
lo ritengono di doppio passo regolare e irregolarmente nidificante 
in Toscana e nel Veneto. TOSCHI (1969) individua come località di 
riproduzione le lagune dell'Estuario veneto e di Orbetello. BRI­
CRETTI (1976) lo indica localmente comune come estivo e nidifican­
te in alcune località del Veneto e dell'Emilia, ma più scarso in 
quelle centrali toscane e umbre. 
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Alcune ricerche di campo hanno accertato la nidificazione re­
golare del Cavaliere d'Italia nell'Estuario veneto, nel delta del Po, 
nelle valli di Comacchio, al lago Trasimeno e in alcune località to­
scane, pugliesi, siciliane e sarde, come si può vedere sintetizzato 
in BRICHETTI (1978). 

Per contribuire alla conoscenza dell'esatto areale riproduttivo 
della specie, ho eseguito delle ricerche dirette nelle località tosca­
ne potenzialmente adatte e ho raccolto tutte le notizie utili com­
prese quelle bibliografiche. 

Dall'indagine condotta nel giro di due anni è emerso che il 
Cavaliere d'Italia arriva in Toscana in aprile-maggio, transita su 
tutta la Regione e sosta per qualche tempo in varie località che 
possono offrire l'ambiente adatto; queste sono, andando da sud a 
nord: il lago di Burano, la palude di Ansedonia, la laguna di Orbe­
tello, la palude della Trappola, la palude di Castiglione della Pe­
scaia, la palude di Raspollino, la palude di Scarlino, la palude di 
Torre del Sale, la palude di Bolgheri, la palude dell'Ulivo, la pa­
lude di Bientina, la palude di Fucecchio e altri piccoli paduli del 
fiorentino come quello dell'Osmannoro, le lame di San Rossore, le 
lame di Migliarino, la bonifica di Vecchiano, la palude di Torre del 
Lago e di Massarosa, le lame della Macchia Lucchese, i laghi della 
Garfagnana, il lago di Porta e le isole dell'arcipelago toscano. 

Non tutte queste zone si prestano, per motivi diversi, alla ni­
dificazione che avviene solo in alcune di cui viene dato l'elenco 
commentato. 

l) Laguna di Orbetello 

Ogni anno nidifica una colonia di media consistenza, circa 50 
coppie, distribuite in tutta la laguna, favorite dall'ambiente adatto 
e da una quasi totale protezione dovuta alla presenza dell'Oasi del 
Fondo Mondiale per la Natura e dalla bandita forestale del tom­
bolo di Feniglia. 

Questa colonia viene seguita dal 1965, (HEINZE e DI CARLO, 
1968; BOLOGNA, PETRETTI, PRATESI, 1974; GIANNELLA, 1977; BOLOGNA, 
CALCHETTI, PETRETTI, 1977, 1978). 

Nel 1978 non ho dedicato particolare attenzione a questa zona, 
sia perché la colonia è stabile, sia perché studiata da altri, comun­
que ho accertato che anche quest'anno i Cavalieri d'Italia erano 
presenti e nidificanti. 
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2) Palude della Trappola 

In bibliografia vi è una vaga citazione di questa zona come 
luogo di nidificazione, (BOLOGNA, CALCHETTI, PETRETTI (1978), mentre 
secondo LOVARI e MARTELLI (1977) qui il Cavaliere d'Italia è solo 
di passo. 

Ho svolto un'indagine e ho appurato che la specie è nidificante 
in scarso numero (1 o 2 coppie), ma regolare ogni anno; nel 1978 
ha nidificato certamente con almeno due coppie. 

3) Palude di Castiglione della Pescaia 

Secondo DI CARLO e HEINZE (1976) vi prosperava da sempre 
la colonia più importante di tutte le coste tirreniche e infatti i 
controlli del 1971, 1974 e 1975 hanno accertato la presenza di al­
meno 100 individui. 

Nell'anno seguente, però, la colonia di coppie nidificanti non 
esisteva più probabilmente per i lavori di trasformazione di parte 
della zona a Salicornia in vasche arginate per la produzione inten­
siva di pesce (ALLAVENA, 1976). 

Non ho dati per il 1977, ma per il 1978 ho accertato che il Ca­
valiere d'Italia è tornato a nidificare nella zona con almeno tre 
coppie. 

4) Palude di Bolgheri 

Secondo HEINZE (1972) una coppia ha nidificato nel Rifugio 
faunistico del W.W.F. per la prima volta nel 1969; la nidificazione 
dovrebbe essersi ripetuta nel 1970 (ARCÀ e BOLOGNA, 1973). 

Da quanto ho potuto accertare parlando con la guardia del­
l'oasi, detta nidificazione dovrebbe ripetersi ogni anno in scarso 
numero (una coppia). 

5 ) Lame di San Rossore 

Secondo F. CATERINI (1951) il Cavaliere d'Italia aveva nidifi­
cato a San Rossore, ma il fatto era da considerarsi eccezionale. 
A. CATERINI (1977) ritiene la presenza di quest'animale regolare 
durante la migrazione primaverile, ma di breve durata; riferisce 
poi che nel 1975 circa venticinque individui sostarono una ventina 
di giorni e cioè più del solito. 
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Nel 1978 ho potuto accertare la nidificazione di una coppia nel­
le lame esterne, infatti il 25 luglio ho visto nella zona 4 individui 
di cui ' I a adulto, l ~ adulta e due giovani. Detta nidificazione è 
stata osservata anche da A. CATERINI (comunicazione personale). 

6) Palude di Torre del Lago e di Massarosa 

In questa zona il Cavaliere d'Italia ha nidificato sporadica-
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Fig. 2 - Coi numeri sono indicate le aree di nidificazione attualmente esistenti, men­
tre coi cerchietti vengono indicate le zone di sosta temporanee. Tutta la Toscana 
è interessata dal movimento migratorio del Cavaliere d'Italia. 
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mente anche nel secolo scorso (GIGLIOLI (1886), mentre era costan­
temente abbondante durante la migrazione primaverile, RAGIONIERI 
(1936) lo considera assente. Secondo TOMEI (1972) è nidificante in 
padule, ma molto raro. 

In questa zona ho iniziato una ricerca in collaborazione con 
QUAGLIERINI che ha rivelato per il 1977 sei nidificazioni nel padule 
di Torre del Lago e 3 o 4 in quello di Massarosa; vi erano tuttavia 
circa 70 esemplari nel periodo compreso tra metà aprile e fine 
agosto. 

Nel 1978, anche al fine di studiarne la biologia, abbiamo intra­
preso uno studio più accurato (QUAGLIERINI e ROMÈ, in stampa) 
che ha portato all'individuazione di 54 coppie con altrettanti nidi 
nel padule di Torre del Lago e di un'altra ventina nel padule di 
Massarosa. 

Si tratta quindi di una colonia numericamente molto impor­
tante e che recentemente ha avuto un'espansione notevole. 

Oltre a queste sei località ne è nota un'altra, Tombolo, dove 
attualmente la specie è solo di passo, ma in cui nel 1930 ha nidifi­
cato una coppia in località « Galanchio », (CATERINI, 1932, 1943). 

Con questo studio è stata puntualizzata l'effettiva consistenza, 
la distribuzione e l'areale di nifidicazione che ha attualmente il Ca­
valiede d'Italia in Toscana. Non è escluso che l'elenco delle aree di 
sosta sia incompleto o che esso possa subire delle variazioni in 
più o in meno in un prossimo futuro, ma certamente sono state in­
dividuate esattamente le aree di nidificazione (fig. 2). 
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